
IL 4 NOVEMBRE 1918
Il 4 NOVEMBRE 1921

IL MILITE IGNOTO



IL 4 NOVEMBRE È LA FESTA DELLE FORZE ARMATE DELL’UNITÀ NAZIONALE 

In questo giorno si celebra la fine della Prima Guerra Mondiale. Il conflitto ebbe inizio il 28 

luglio 1914 con la dichiarazione dell’impero austro-ungarico e terminò l’11 novembre 1918. 

Il 4 novembre del 1918 fu siglato l’armistizio di Villa Giusti nella villa del Conte Vettor 

Giusti a Padova tra l’impero austro-ungarico e l’Italia.

.



L’ARMISTIZIO DI VILLA GIUSTI

NELLA SEGUENTE 
IMMAGINE E’ RIPORTATO 
L’ATTO CON CUI TERMINO’ 
UFFICIALMENTE LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE. 
GLI ITALIANI POTETTERO 

RIENTRARE NEI TERRITORI 
DI TRENTO E TRIESTE E 

PORTARE A COMPIMENTO 
IL PROCESSO DI 

UNIFICAZIONE NAZIONALE, 
INIZIATO IN EPOCA 
RISORGIMENTALE.



LA RICORRENZA 

• PER CELEBRARE L'EVENTO E ONORARE I SACRIFICI DEI 

SOLDATI CADUTI, IL 4 NOVEMBRE 1921, NEL SACELLO 

DELL'ALTARE DELLA PATRIA A ROMA, SI TENNE LA 

CERIMONIA DI TUMULAZIONE DEL "MILITE IGNOTO".

• OLTRE A FESTEGGIARE L'UNITÀ NAZIONALE, LA 

RICORRENZA INTENDE CELEBRARE ANCHE IL SACRIFICIO 

DI TANTI ITALIANI CHIAMATI ALLE ARMI, LA CUI VITA E’ 

STATA SPEZZATA NELLA TRAGEDIA DELLA GUERRA.



IL DECRETO N.1354
IL 23 OTTOBRE DELL’ANNO SUCCESSIVO (1923) IL REGIO DECRETO N. 1354 ISTITUI’ IL 4 NOVEMBRE 
COME FESTA NAZIONALE, STATUS CHE È RIMASTO INVARIATO FINO AL 1977.
IN QUESTO GIORNO, ATTUALMENTE, SI TENGONO CELEBRAZIONI ISTITUZIONALI MA NON È PREVISTA LA 
GIORNATA FESTIVA PER LAVORATORI E STUDENTI. 

. .



LA LEGGENDA DEL 
PIAVE
LA LEGGENDA DEL PIAVE E’ UNA DELLE PIU’ CELEBRI CANZONI 
PATRIOTTICHE ITALIANE A RICORDARE QUEI GIORNI  E QUELLE 
BATTAGLIE, ANCOR PIU’ DEI LIBRI DI STORIA. LA CANZONE , 
CELEBRO’ LA RISCOSSA DELL ESERCITO ITALIANO SUL FRONTE 
VENETO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE . IL TESTO NACQUE IL 
24 MAGGIO 1915 “L’ITALIA ENTRAVA IN GUERRA E IL PIAVE 
MORMORAVA CALMO E PLACIDO AL PASSAGGGIO DEI PRIMI 
FANTI “. 
IL PIAVE E’ UN FIUME CHE NASCE IN PROVINCIA DI BELLUNO . 
IL SIGNIFICATO DELLA CANZONE ‘’IL PIAVE MORMORAVA’’ EBBE 
FUNZIONE DI INNO NAZIONALE NEL 1944. E’ UN TESTO 
PATRIOTTICO CHE HA L’ OBIETTIVO DI INCITARE L’ESERCITO 
ITALIANO ALLA BATTAGLIA .
LA CANZONE , MOLTO ORECCHIABILE, VENIVA CANTATA DAI 
MEMBRI DELL ESERCITO ITALIANO IMPEGNATO NELLE GUERRE DI
TRINCEA .



IMMAGINI DELLA LEGGENDA DEL PIAVE



I MILITARI DI IERI E DI OGGI
• IL 4 NOVEMRE SI RICORDANO TUTTI COLORO CHE HANNO 

SACRIFICATO IL BENE SUPREMO DELLA VITA PER UN IDEALE DI 

PATRIA E DI ATTACCAMENTO AL DOVERE, VALORI IMMUTABILI NEL 

TEMPO PER I MILITARI DI IERI E DI OGGI.

• L’ESEMPIO DEI NOSTRI CADUTI RAPPRESENTA L’ESTREMO 

SACRIFICIO PER UN’ ITALIA DEMOCRATICA. PER QUESTO È 

IMPORTANTE RICORDARE E ONORARE QUESTO GIORNO PER I 

NOSTRI SOLDATI CADUTI IN GUERRA AFFINCHE’ SIA DA ESEMPIO 

L’IMPEGNO CONTRO OGNI GUERRA, CONTRO LA COSTRUZIONE 

DELLE ARMI E CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA



LA GUERRA APPARTENNE ANCHE AD UN GRANDE POETA QUALE 
GIUSEPPE UNGARETTI (1888-1970) PER LUI LA GUERRA SIGNIFIC0’ 
SOLITUDINE, MORTE,  RECUPERO DEI PROFONDI VALORI UMANI. IL 
POETA HA VOLUTO RICORDARE I SACRIFICI DELLA GUERRA 
ATTRAVERSO UNA DELLE TANTE POESIE

.

SOLDATI:

Si sta come

d’autunno

sugli alberi

le foglie.

È STATA SCRITTA DA UNGARETTI DURANTE LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE NEL 1918.LA POESIA E’ STATA CREATA PER FARE UN 
PARAGONE TRA LE FOGLIE E I SOLDATI , CHE NELLE TRINCEE 
COMBATTEVANO E AD OGNI FUCILATA CADEVANO COME LE FOGLIE IN 
AUTUNNO.

GIUSEPPE UNGARETTI



UN’ALTRA SUGGESTIVA POESIA E’ QUELLA DI:

FRATELLI 
Di che reggimento siete

fratelli?

Parola tremante

nella notte

Foglia appena nata

Nell'aria spasimante

involontaria rivolta

dell'uomo presente alla sua

fragilità

Fratelli.
LA CONSAPEVOLEZZA DELLA FRAGILE PRECARIETA’ DELLA CONDIZIONE 
UMANA E LA PROFONDA FRATELLANZA PER CHI SOFFRE SONO I SENTIMENTI 
DOMINANTI DI QUESTA LIRICA CHE NEL SUO LINGUAGGIO SCARNO ED 
ESSENZIALE, COSTITUISCE UN ALTRO GRIDO DOLOROSO CONTRO LA GUERRA 
E L’ISTINTIVA RIBELLIONE AL SUO ORRORE.



GABRIELE D’ANNUNZIO, NATO A PESCARA NEL 1863 E MORTO A GARDONE NEL 1938, FU POETA, ROMANZIERE, 
SCRITTORE DI TEATRO, E SCRISSE POESIE IN MEMORIA DEI SOLDATI.

MESSA AL CAMPO

L'altare è innalzato in mezzo ai pioppi ingialliti, 
coperto di lana rozza, senza ornamenti. I soldati 
sono schierati dall'una all'altra banda, col fucile e 
la baionetta inastata. Hanno un aspetto vigoroso e 
fiero. Comincia la messa, officiata da un prete dalla 
barba fulva, robusto, possente. «In ginocchio!» 
grida il generale. I soldati si  inginocchiano, 
poggiandosi al fucile. Come nei templi la preghiera 
è sostenuta dalle guglie e dai pinnacoli, oggi è 
sostenuta dalle punte delle baionette. Una 
preghiera irta e aguzza. Volti reclinati di giovani 
imberbi, di uomini maturi, teste toccate dalla 
Morte, segnate dall'Operaia  terribile. Una massa 
di carne da macello.

COMMENTO:

D’Annunzio ha dedicato un tributo 
alle grandi ceremonie funebri militari 
della I guerra mondiale. I soldati 
sono schierati in bande ed il prete un 
uomo, dalla barba folta da inizio alla 
cerimonia. Il generale  fa 
inginocchiare i militari che si 
appoggiano alle baionette. L’ autore 
fa una similitudine con le preghiere 
sostenute nelle guglie i caduti a 
carne da macello. Questa poesia 
vuole esprimere il dolore dei soldati 
alla morte di persone innocenti.



A MOSTRARE L’ATROCITA’ DELLA GUERRA 
ANCHE L’ATTUALE CANTAUTORE FRANCESCO 
DE GREGORI HA SCRITTO LA CANZONE 
INTITOLATA ‘’ IL GENERALE’’

LE PAROLE CHE CI HANNO COLPITO DI PIU’ 
SONO:

•Partiti al mondo come soldati

•E non ancora tornati
RACCONTA DI GIOVANI LONTANI DA CASA, 
COSTRETTI A STARE LONTANI DAI PROPRI 
CARI. QUESTE PAROLE DESCRIVONO I 
PENSIERI PIU’ SEMPLICI, ANCHE 
SPERANZOSI, IN UN QUADRO MOLTO 
DELICATO QUANTO REALISTICO.



IL RICORDO DEL 4 
NOVEMBRE NEL 

NOSTRO TERRITORIO

LA LAPIDE E’ AFFISSA ALLA FACCIATA DEL 
MUNICIPIO DI MORRA DE SANCTIS IN 
RICORDO DEI SOLDATI CADUTI IN GUERRA 
NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE.



IN MOLTI PAESI IRPINI, E’ STATO 
ERETTO UN MONUMENTO IN 
ONORE DEL MILITE IGNOTO.

OGNI ANNO IL  4  NOVEMBRE, LE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
RICORDANO I SOLDATI CADUTI IN 
GUERRA CON UNA SIGNIFICATIVA 
MANIFESTAZIONE. 



E ALLORA…..CONTRIBUIAMO ALLA PACE

• OGGI SI RENDE ONORE AL MILITE IGNOTO,PER NOI  QUEL MILITARE NON È IGNOTO:È IL 
FIGLIO, È IL PADRE, È IL FRATELLO CHE NON È MAI TORNATO A CASA.

• NOI DICIAMO GRAZIE, PERCHÉ ANCHE SE HAI AVUTO PAURA TU HAI COMBATTUTO PER NOI.

• RINGRAZIAMO TUTTE LE FORZE ARMATE PERCHÉ CI PROTEGGONO,  E CI  VIGILANO 

• DOBBIAMO RICORDARE PER NON DIMENTICARE

• PERCHÉ LA GUERRA È BRUTTA, È TRISTE, È CATTIVA, È CUPA…..SEPARA, UCCIDE, DISTRUGGE.

• ANCHE NOI, CHE LA GUERRA L’ABBIAMO VISSUTA ATTRAVERSO I RICORDI DEI NOSTRI NONNI, 
NOI CHE LA GUERRA LA STIAMO VEDENDO ATTRAVERSO GLI OCCHI PIENI DI BRUTTI RICORDI 
E DI LACRIME, DEI NOSTRI IMMIGRATI , DOBBIAMO CONFRONTARCI CON IL MONDO PER 
FARGLI CAPIRE CHE LA GUERRA È DOLOROSA.

• MENTRE LA PACE È GIOIA, COLORE, SORRISO, CONDIVISIONE, CIBO, AMORE, EMOZIONE. 
CREDIAMO  CHE SIA LA COSA PIÙ BELLA CHE IL MONDO POSSA OFFRIRCI, NON 
OSCURIAMOLA MA COLORIAMOLA DI NOI.



FINE
GRAZIE PER L’ATTENZIONE

ALUNNI DELLA CLASSE TERZA 
DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI MORRA DE SANCTIS
- CAPUTO ROSALINDA
- COVINO FRANCESCA 
- DI PIETRO ALBA 
- FRUCCIO DONATO
- ROINA LUCA


